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Notiziario informativo a cura della Parrocchia di San Bartolomeo ap. di Goricizza 

Potrà sembrarvi strano veder 
arrivare nelle vostre case il 
Bollettino della nostra parrocchia 
in questo periodo, ma l’eccezione 
ci sembrava necessaria. 
Sì, perché la nostra comunità è 
ricca di esperienze e talenti che, 
proprio nel periodo estivo, 
vedranno impegnati molti di noi. 
Essere parrocchia vuol dire 
essere Chiesa viva, essere 
Chiesa nel territorio, una Chiesa 
che si interroga e si verifica, 
incentrata sulla carità. La 
parrocchia è comunità di fedeli, è 
apertura e accoglienza, servizio e 
risposta a domande e bisogni, ma 
anche luogo privilegiato dove si 
mettono insieme i propri doni, 
dove si condivide ciò che si è e ciò 
che si può dare, dove si diventa 
dono. Dove si diventa segno di 
Cristo. 
E la nostra Parrocchia è proprio 
ricca di questi doni e si ma-
nifestano anche nel periodo 
estivo. 
La nostra comunità ha il dono di 
nuovi bambini che si accostano al 
sacramento della Prima Comu-

nione con la gioia e l’entusiasmo 
dell’incontro con Gesù nel suo 
corpo donato. 
La nostra comunità ha la freschez-
za dei giovani che metteranno a 
disposizione il loro servizio per 
realizzare la “Settimana insieme”, 
un centro estivo importante per il 
nostro territorio e non solo, un 
segno distintivo dell’impegno verso 
i piccoli della nostra comunità. 
La nostra comunità ha la festosità 
della nostra Corte Bazan, che si 
caratterizza sempre per eventi 
culturali, ludici e momenti di 
convivialità che ci permettono di 
trovarci insieme (e mai come in 
questi anni abbiamo capito il valore 
di tutto questo!). 
La nostra comunità ha la gioia 
bambina della nostra Scuola 
dell’Infanzia che affonda le sue 
radici nella storia delle famiglie del 
nostro paese e dei paesi vicini e che 
si organizza per fornire un servizio 
anche in estate alle famiglie e ai 
piccoli che frequentano la scuola. 
La nostra comunità ha l’impegno del 
Gruppo Missionario-Caritas che ha 
permesso di realizzare momenti 

Sentire la comunità 
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significativi per la comunità con uno 
sguardo a chi è meno fortunato di noi e la 
mano tesa nel gesto del donare. 
È una parrocchia nella quale si 
riconoscono e condividono valori che 
consentono di affrontare meglio la realtà 
quotidiana nelle sue molteplici 
sfaccettature, nelle sue criticità. 
È una realtà che cerca di essere vicina alle 
persone, di “portarle nel cuore”, con 
l’ascolto e l’accoglienza, con l’attività dei 
suoi tanti gruppi, con il foglio di 
comunicazione che oggi arriva a 
tutti voi.  
È una realtà in cui si cercano e si 
perseguono obiettivi comuni, in cui si 
cammina insieme con la gioia di realizzare 

questo cammino, di scoprire la strada che 
permette di raggiungere mete comuni, 
restando nella logica del Vangelo, nell’amore 
di Cristo. 
Perché si è parrocchia quando si è segno di 
salvezza e segno di fiducia nell’uomo e nelle 
sue capacità di vivere il proprio tempo, di 
innamorarsi dei cambiamenti, di creare 
legami che aiutino a crescere, di progettare 
il futuro. 
 

Il Gruppo di Riferimento Parrocchiale 
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NOTIZIE DAL CATECHISMO 
 
 
Il 4 giugno 2022 i bambini di quarta elementare 
hanno fatto la Prima Comunione suddivisi in gruppi 
nelle tre Parrocchie di Beano, Goricizza e Pozzo. 
Questi bambini il 2 Aprile 2022 sono stati 
protagonisti anche della loro Prima Confessione. 
Sono stati due anni difficili a causa della pandemia 
che non ci ha permesso di ritrovarci insieme con 
continuità. Nonostante l’irregolare partecipazione al 
catechismo siamo riusciti insieme a fare un percorso 
adeguato alla preparazione di questi due 
sacramenti. 
Siamo partiti dal Battesimo e abbiamo cercato di 
ricordare insieme ai genitori questo momento. Chi lo 
aveva chiesto e perché, chi c’era e cosa era successo. 
Il papà e la mamma li avevano portati in braccio in 
chiesa e avevano voluto che con il Battesimo 
diventassero Figli di Dio, accolti nella comunità, 
Chiesa con la C maiuscola. 
Ora invece si sono accorti che il sacramento della 
Riconciliazione lo devono chiedere loro stessi ed 
entrare in chiesa con le loro gambe, rispondere 
responsabilmente delle loro azioni. I genitori hanno 
dato loro la capacità di conoscere la differenza tra il 
bene e il male e quindi la capacità di scegliere. 
Sono stati fortunati perché hanno vissuto la richiesta 
del Battesimo da parte di una loro compagna e 
hanno partecipato insieme alla prima parte del rito 
battesimale nel giorno della loro Prima Confessione. 
Dall’inizio del loro catechismo hanno imparato a 
conoscere Gesù, la sua vita, le sue azioni, le sue 
parole e il suo sacrificio. È stata presentata la figura 
di Gesù come un amico che può sostenerti nelle 
difficoltà, che ti comprende, che ti aspetta, che 
perdona sempre. 
Abbiamo ragionato sul significato di Chiesa con la 
C maiuscola (Comunità che si ritrova in chiesa) e 
chiesa con la c minuscola (edificio chiesa). 
Abbiamo visitato la chiesa e visto cosa c’è dentro, 
approfondito le singole parti della S. Messa. 

I ragazzi sanno tante cose, molte volte ci dicono: 
lo abbiamo fatto anche a scuola; manca una cosa 
però: dobbiamo dare un senso a tutto ciò che 
conosciamo, riflettere su ciò che facciamo. La 
Messa è considerata noiosa perché loro devono 
ancora interiorizzare che la domenica è la Pasqua 
settimanale. Scoprire che nella Santa Messa si 
rinnova l’incontro con Gesù risorto. 
Sabato 04 giugno 22 hanno ricevuto per la prima 
volta il corpo di Gesù. 
Questo non è un traguardo ma l’inizio di un nuovo 
percorso che speriamo di continuare il prossimo 
anno con questo gruppo, partecipe, attento a 
volte sorprendente. 
Ora che hanno ricevuto il Vangelo potranno 
leggerne un frammento, magari prima di mettersi 
a letto la sera: è vera preghiera in ascolto del 
Signore che parla. 
I nostri ragazzi stanno vivendo un momento 
particolare di crescita, stanno facendo domande 
sempre più profonde per cercare di conoscere 
qualche tratto dell’incommensurabile mistero di 
Dio, non solo attraverso il Sacramento della 
Riconciliazione e della Prima Comunione che 
hanno ricevuto da poco, ma proprio alla crescita 
intellettuale e spirituale che stanno maturando. 
Abbiamo molte cose ancora da capire insieme! 
 

Le Catechiste 
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Durante il mese di maggio la parrocchia di Goricizza ha deciso di sostenere un 
nuovo progetto desiderato dalle Suore Rosarie in Bolivia: “Uno zaino pieno di...speranza!”.  

 
Questo prende vita a causa delle nuove esigenze e necessità nate durante il 

periodo della pandemia da Covid-19, in relazione alle “nuove povertà” accentuate dalla 
didattica a distanza. La mancanza di computer e strumenti adeguati, la necessità di 
svolgere i corsi relativi alla sicurezza, la carenza di competenze digitali e linguistiche 
hanno evidenziato il divario sociale fra alunni, insegnanti e genitori. Il progetto si pone 
l’obiettivo di investire tutte le offerte per l’acquisto di materiale scolastico per aiutare 
bambini e ragazzi, favorendo così lo sviluppo di tutti i giovani sul piano scolastico e 
sociale. 

MISSIONE BOLIVIA 2022 
Uno zaino pieno di… speranza! 

 La comunità di Goricizza pur in un momento storico molto complesso ricco di 
necessità, imprevisti ed urgenze derivanti dalla situazione in Ucraina non ha perso 
l’occasione per essere, ancora una volta, una parrocchia attiva a sostegno dei più 
bisognosi. È stato così possibile raccogliere e donare, contemporaneamente, offerte a 
sostegno di “Emergenza Ucraina” e per “Uno zaino pieno di...speranza!”. Inoltre, il 
progetto per la Bolivia ha permesso di coinvolgere i bambini e i ragazzi del catechismo 



 
 

 

Vivendo Goricizza 5  

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

che, insieme alle loro famiglie e alla comunità, hanno donato il loro contributo durante il 
rosario multilingue svolto l’ultimo sabato del mese di maggio. 
 

Durante questa occasione di riflessione e raccoglimento Suor Carla ha guidato 
tutti, giovani e adulti, alla preghiera a Maria e, grazie all’aiuto di Don Fabio e diversi fedeli, 
è stato possibile pregare in diverse lingue del mondo: friulano, castigliano, francese, 
swahili, arabo, inglese, ucraino e latino. La preghiera meditativa e la ripetizione cadenzata 
delle Ave Maria hanno aiutato a fare spazio “dentro” per far abitare Dio nella propria vita 
e imparare a contemplare Gesù con lo sguardo esperto di Maria che ne è stata la madre. 
E’ una preghiera che ci semplifica il pensiero e gli atteggiamenti e ci fa stare davanti a Dio 
con semplicità, come i bambini con la loro mamma a cui mai si stancano di dire “Ti voglio 
bene!”. 

... e continua pure il sostegno a progetti e adozioni a distanza nella missione delle 
suore Rosarie in Bolivia. 

Sono trascorsi trentuno anni dall’avvio dell’iniziativa da parte di don Gianni 
Pellarini, allora nostro parroco e da allora l’impegno non è mai venuto meno. 
 

Un ringraziamento a tutte le persone e le famiglie coinvolte che con la loro 
solidarietà contribuiscono a sostenere e aiutare chi è nel bisogno e un invito alla 
partecipazione a chi abbia il desiderio di unirsi.  

Eleonora 
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PER FAR CRESCERE UNA SCUOLA CI VUOLE UN’ INTERA COMUNITÀ 
 

UNA MESSA SPECIALE, LA MESSA DEL BUON PASTORE… 
Maggio è il mese dedicato alla Vergine Maria e in occasione della festa della mamma, l’8 maggio, la 
scuola dell’Infanzia “Ricordo ai Caduti” di Goricizza, insieme ai bambini, i genitori, le famiglie, le 
insegnanti e la comunità di Goricizza ha organizzato una giornata dedicata alla “condivisione”. 
Qual è il modo migliore per tenere vivo il legame tra la scuola e la sua comunità, se non partecipare 
insieme ad una Messa? Una Messa speciale, la Messa del Buon Pastore, celebrata nella chiesa di San 
Bartolomeo Apostolo dal parroco don Fabio e accompagnati da suor Carla. È stato un momento di 
raccoglimento e preghiera condivisa, la Messa ha avuto un sapore di unione, solidarietà e rinascita. 

I bimbi si sono avvicinati all’edificio 
curiosi, “Cosa succederà oggi?” 
chiedevano. “Si canta, si portano i 
segni, si saluta Gesù e si prega che 
questi momenti di gioia 
continuino”. 
Durante la Messa, infatti, i bambini 
hanno avuto l’opportunità di 
offrire al Signore alcuni oggetti che 
hanno caratterizzato il percorso di 
questo anno scolastico. In 
particolare, sono state benedette 
3 croci realizzate dai bambini che 
verranno appese nelle classi. 

UN APERITIVO CHE SA DI GENEROSITÀ, DI DONO, DI ALTRUISMO 
Al termine della celebrazione ci siamo tutti ritrovati in Corte Bazan, dove genitori, gruppo parrocchiale e 
insegnanti hanno allestito diverse postazioni: un banchetto con le piantine per la festa della mamma, un 
altro con bellissimi libri e tanti tavoli per condividere insieme un aperitivo, che la parrocchia ha 
generosamente preparato, mettendo a disposizione cibi e bevande. 
Da dietro il bancone dei libri abbiamo visto visi sorridenti, distesi, gioiosi assaporare un aperitivo che 
sapeva di generosità, di dono, di altruismo. Da dietro quel bancone abbiamo visto piantine fiorite, 
colorate che sembravano dire: “Sì prendetemi con voi, perché io sono qui per aiutare questa scuola e 
questi bimbi e voi siete l’anello che lo renderà possibile”. Da dietro quel bancone abbiamo visto occhietti 
curiosi sbirciare le immagini di libri e libretti, consapevoli che se gli stessi occhi fossero diventati languidi 
nessun nonno o genitore avrebbe negato loro un bel regalo. 
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Dobbiamo sottolineare, che mossi da 
una nobile causa, all’acquisto del libro 
molte persone hanno generosamente 
arrotondato con una donazione, che 
certamente ha fatto bene anche al 
cuore e allo spirito. 
È stata una bella mattinata, si è rivelata 
occasione di scambio e ha permesso di 
allacciare ancora di più un rapporto di 

condivisione tra la scuola e la comunità, tutte le offerte ricavate andranno a sostegno della scuola e del 
fondo genitori. Ci piace immaginare questo stare insieme, come una bella fotografia, un fermo immagine 
su ciò che accade quando una scuola e la comunità di appartenenza fanno rete. L’entusiasmo di tutti i 
partecipanti è stato travolgente e stimolante. 
Vedere le persone ognuna con i loro ruoli e compiti, darsi da fare per una buona causa ha ricordato ad 
ognuno la gioia del condividere, dello stare insieme, dell’essere uniti per le cose belle. 
Inoltre, vedere una tale adesione a questa iniziativa anche da persone esterne alla scuola è stato motivo 
di grande orgoglio e gratitudine. 

Un antico detto Africano dice: “per educare 
un bambino ci vuole un villaggio intero”, 
parafrasando questa perla di saggezza 
possiamo allora affermare che… 
 
PER FAR CRESCERE UNA SCUOLA CI VUOLE 
UN’ INTERA COMUNITÀ. 
La presenza della scuola nella comunità di 
Goricizza è da sempre un punto di forza, 
essa permette ai bambini e alle loro famiglie 
di incontrare la comunità e viceversa. 
Per la scuola è molto importante essere 
inserita in un contesto nel quale può far 
crescere i propri bambini, la comunità infatti si rende spesso disponibile a partire dai diversi volontari 
che mettono a disposizione il loro tempo gratuitamente per mantenere viva la scuola prendendosene 
cura, attraverso le varie manutenzioni. Altre persone si mettono a disposizione accogliendo i bambini 
nei loro giardini, orti, cortili per far conoscere gli animali, le loro storie… 
Questa non è una comunità qualsiasi, è la comunità di Goricizza e dobbiamo andarne orgogliosi! 
Un grazie affettuoso a tutti coloro che rendono possibile questa feconda alleanza tra scuola e 
comunità. 

Le insegnanti 
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DALLA PASTORALE GIOVANILE 
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Voci che cantano in paese 

Non è stato semplice allestire un lavoro così impegnativo in un periodo di distanziamenti e 
restrizioni ma altrettanto importante e degna di una grande plauso è stata la ripartenza del Voci 
Bianche Sante Sabide che, grazie alle qualità del maestro Giacomo Balduzzi e al grande entusiasmo 
della ventina di bambini che lo compongono, non solo ha ripreso regolarmente l’attività nell’ottobre 
2021 ma ha tenuto anche il suo primo concerto in un appuntamento importante organizzato lo scorso 
15 maggio.  

Nella bella cornice del Teatro di Camino al Tagliamento infatti si è esibito con i migliori cori di 
voci bianche della provincia di Udine, in occasione della rassegna “Cantondo – cantando in girotondo” 
e ha impressionato il pubblico per un repertorio ricercato che spaziava da una  versione  per  coro  di 

 Il fine settimana a cavallo tra aprile e maggio è stato un momento molto significativo per la storia 
del Coro Sante Sabide e, lo diciamo con tutta la modestia possibile ma anche con la consapevolezza 
della realtà, un momento importante per la musica corale friulana. 
In quelle due giornate, infatti, il Duomo di Codroipo e la chiesa di San Pietro martire a Udine hanno 
sentito risuonare le note del capolavoro del musicista cividalese Jacopo Tomadini, la cantata per 
soprano, orchestra e coro “La Resurrezione del Cristo”, dopo quasi quarant’anni. È stato un lavoro 
intenso ed emozionante che ha regalato ai coristi, ai musicisti dell’Orchestra giovanile dei Filarmonici 
Friulani e al soprano Laura Ulloa diretti magistralmente dal m.o Nicola Pascoli, una grandissima 
soddisfazione per la reazione entusiastica del pubblico e della critica. Un grande compiacimento che ha 
raggiunto la compiutezza anche per il merito di aver reso possibile la pubblicazione in notazione 
moderna di tutta l’opera, rendendola di fatto accessibile a tutti i cori e i musicisti del mondo.  

bambini di “San Martino” di Giosué 
Carducci a un medley di villotte friulane 
(unico coro a cantare in friulano). 

Insomma, un gruppo di bambini che 
si ritrova settimanalmente per cantare in 
coro, stare assieme facendo dei giochi e 
contemporaneamente iniziando ad 
imparare il linguaggio musicale, cosi 
importante per permettere a queste donne 
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e a questi uomini di domani di saper esprimere al meglio le loro emozioni. Perché è questo che 
permette di fare la musica e il coro in particolare, divertirsi esprimendo sé stessi insieme agli altri. 

È un coro aperto a tutti i nuovi coristi, delle età frequentanti la scuola primaria, che vogliano 
unirsi a questa attività. Prossimamente ci sarà anche la possibilità di ascoltare un loro piccolo 
concerto in occasione dell’apertura ufficiale della stagione estiva di Corte Bazan.  

Giovedì 30 giugno, infatti, nella tradizione corale della rassegna estiva “Noti sta la cort” si terrà 
uno straordinario concerto di quello che attualmente si reputa uno dei migliori cori giovanile della 
Regione, il Piccolo Coro Artemia di Torviscosa, recentemente vincitore della categoria Vocal Pop Jazz 
al Concorso nazionale città di Vittorio Veneto e che ci offrirà appunto un repertorio tutto dedicato 
alla musica pop per coro.   

 
Un altro evento significativo che si terrà a Goricizza sarà il concerto di fine anno della Scuola 

di Direzione corale “Luc Guilloré”, durante il quale gli allievi della scuola dirigeranno il Coro Sante 
Sabide dando vita a un vero concerto “a più mani”.  

Sarà interessante vedere come i diversi stili e sensibilità degli allievi riusciranno a creare 
musiche e atmosfere differenti con lo stesso “strumento” musicale.  

Vi aspettiamo quindi numerosi ai prossimi appuntamenti a Goricizza. 
 

Associazione musicale Sante Sabide
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La nuova stagione di Goricizza Eventi 2022 
sta per iniziare! 
 L’Associazione Culturale Corte Bazàn e la Parrocchia San Bartolomeo Ap. con la collaborazione 

dell’ Associazione musicale Sante Sabide, l’ Associazione Zerotraccia Teatro e con il Patrocinio 
del Comune di Codroipo presentano Goricizza Eventi 2022, un ricco calendario con concerti, 
teatri, animazioni, cinema all’aperto e serate a tema che ci accompagneranno per tutta l’estate. 
Un programma vario, per grandi e per bambini, con una attenzione particolare proprio per 
quest’ultimi e le loro famiglie: il concerto con il Piccolo Coro Artemia, sicuramente il miglior coro 
giovanile del Friuli Venezia Giulia, con la presenza del Coro Voci Bianche Sante Sabide, la magia 
e simpatia dei maghi Lenard e Leo, la Caccia al Tesoro e la Settimana Insieme organizzata dai 
ragazzi della Pastorale Giovanile, il Cinema all’aperto. 
Ma anche altre serate culturali, con il Teatro Incerto e la proiezione del film Patrie, e conviviali 
con l’immancabile appuntamento con la Tagliata in Cort e il ritorno della serata delle pietanze 
regionali. 
Ed infine le tradizionali celebrazioni di settembre del Perdon e dei Lustri di Matrimonio. 
Davvero tante occasioni per incontrarsi e riassaporare quella “normalità” tanto sospirata e 
ricercata durante questi ultimi due anni. 
Viviamo perciò con partecipazione la nostra comunità, la bellezza del messaggio di “Corte Bazàn” 
è proprio questo. 
Oltre ad essere un progetto di riqualificazione della corte è soprattutto “strumento” che crea ogni 
giorno appartenenza, condivisione, incontro e relazioni. 
Lo sguardo è proiettato al futuro senza dimenticare le nostre radici, le nostre origini e quei valori 
che nel passato tenevano uniti i paesi rendendoli vivi e pulsanti. 
Questo è l’augurio che ci facciamo. 
Vi aspettiamo in Corte Bazàn! 

Ass. Cult. Corte Bazàn a.p.s. 
Parrocchia San Bartolomeo Ap. 
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Il programma dell’estate in Corte Bazan 


